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Pcrestrojka 
Sakharov: 
«Ligaciov 
trama» 
s a MOSCA. Il fisico Andrei 
Sakharov ha ribadito che II 
processo di perastro,)» In alto 
In Urss «e necessario» ma ha 
•gjlunto che «ci sono varie 
Ione che lavorano per minar
lo». Sakharov, che ha tenuto 
una conferenza stampa nella 
residenza dell'ambasciatore 
statunitense a Mosca, Jack 
Mailock, ha classinolo tra gli 
avversari della ristrutturazione 
Yegor Ligaciov. membro del 
Polllburo e della segreteria, 
considerato il «numera due» 
del Pcus. Ugaclov, secondo 
Sakharov, «alla conferenza 
pansovleilca dì line giugno ha 
parlato in termini molto nega
tivi contro la perestroika». 

l'occasione per l'incontro 
con I giornalisti e state offerta 
•I Ittico sovietico dalla ceri
monia di Iscrizione, come 
membro onorario dell'Acca
demia americana e dell'Istitu
to delle arti e delle lettere de
gli Usa, L'ambasciatore Ma
tlock, nel cono della cerimo
nia tenutasi nel saloni della 
•Spaso House», nel centro di 
Mosca, ha definito Sakharov 
•uno degli eroi del nostra 
tempo» e 'Strenuo difensore 
del diritti umani, oltre che illu
stre scienziato». 

Durante l'Incontro con I 
giornalisti, Il fisico ha sostenu
to che esiste un'analogia tra 
quanto si verillca in questi me
si in Estonia, dove è sorto un 
•Fronte popolare» che ha l'ap
poggio anche del partito, e 
guanto accadde nel 1968 In 

•coslovacehia, A Tallinn og
gi (dove si chiede il riconosci
mento dell'autonomia politica 
ed economica per ragioni sto
riche e culturali) come a Pra
ga venti anni fa, secondo 11 fi
sico, ila la •base» «la I «vertici» 
sostengono Insieme le stesse 
cose, 

Un'intera pagina dell'organo del Pcus 
ricostruisce la lotta feroce 
tra i due «leader eminenti del Ce» 
Ampi stralci da «Trionfo e tragedia» 

La «Pravda»: «Stalin 

Un'intera pagina della «Pravda», l'organo del Pcus, 
dedicata alla lotta senza quartiere tra Stalin e Tro
zkij e culminata nell'assassinio di quest'ultimo defi
nito «il demone della rivoluzione» dallo storico 
Dmiirij Volkogonov. Nessuna prova che ad ordina
re l'uccisione di Trozkij sia stato Stalin il quale, 
però, «non potè capire che la morte di un uomo è 
un metodo non efficace di lotta contro le idee». 
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«MOSCA. .SI, Stalin voleva 
la morte di Trozkij.. «Dopo la 
morte di Trozkil, Berla lu ele
vato di grado. In Occidente si 
è scrino a lungo che fu pro
prio Berla II principale esecu
tore e organizzatore della de
cisione che riguardava Tro
zkil. Penso tuttavia che In un 
futuro prevedibile non sari 
possibile disporre di autenti
che testimonianze documen
tali in grado di confermare o 
smentire questa versione». Il 
lettore può fare due più due e 
tirare la somma, anche se l'au
tore di queste righe, lo storico 
sovietico Dmltri) Volkogonov, 
si astiene dal concludere. Ma 
ancor più significativo è che a 
pubblicarle è l'organo del 
Pcus, la Frauda un'Intera pa
gina che, sotto II titolo «il de
mone della rivoluzione», pub

blica un ampio estratto dal li
bro «Trionlo e tragedia», che 
sta per essere pubblicato in 
Unione Sovietica. 

Il «demone» è proprio Tro-
zkii, di cui Volkogonov descri
ve minutamente I difetti, l'ar
roganza, le ambizioni perso
nali smisurate, gli errori politi
ci, la teorizzazione del «comu
nismo da caserma». Insomma, 
tutte le possibili nefandezze 
umane. Ma, nel contempo, si 
raccontano al pubblico sovie
tico cose che mai erano state 
«ritte In Urss dal 1927, quan
do Trozkij venne esiliato a for
za da Stalin. Ed è infatti non 
un ritratto di Trozkij, ma la 
storia della lotta all'ultimo 
sangue tra Trozkij e Stalin, co
loro che Lenin, nella famosa 
•lettera al Congresso», deflni 
entrambi come «leader emi

nenti dell'attuale Comitato 
centrale», mettendo però in 
guardia il partito contro gli 
elementi negativi della perso
nalità di entrambi e la «perico
losità» dell'avversione reci
proca che nutrivano, Non un 
demone, dunque, ma due, Un 
Trozkij superbo e odioso, e 
uno Stalin Invidioso e che tra
ma In silenzio contro di lui. Un 
Trozkij che combatte contro 
la Nep Oa nuova politica eco
nomica di Lenin) proponendo 
la «militarizzazione del lavo
ro», I •battaglioni d'assalto per 
accrescere la produttività con 
Il loro esempio e con la re
pressione». È uno Stalin che 
tace, ma coltiva in silenzio l'I
dea di costringere la gente a 
dare •volontariamente il pro
prio sangue e I propri nervi». 

Stalin invidioso del fatto 
che «negli anni della rivoluzio
ne e della guerra civile il futu
ro esiliato era atato ptù vicino 
a Lenin che non lui stesso, fu
turo segretario generale». Sta
lin che non sopporta di veder 
pubblicato il fatto che, sem
pre durante la guerra civile, 
Lenin scrisse a trozkij 78 voi-
te, mentre a Stalin soltanto 62 
volte. Ma Vulkogonov 6 reci
so e netto nei giudizio che 

cancella In un sol colpo le ac
cuse di Stalin contro Trozkij: 
«VI sono le basi per ritenere 
che Trozkij, negli anni della 
sua attiviti nel partito 
(1917-1924), non fu nemico 
della rivoluzione e del sociali
smo». Ma «gì* allora egli fu ne
mico di Stalin. Non ai può non 
restituire a Trozkij ciò che gli * 
dovuto: egli non cedette, co
me molti altri, davanti alla dit
tatura di Stalin. Fino alla fine 
del suoi giorni egli restò devo
to a Lenin». 

E la Pravda, nel breve com
mento redazionale di presen
tazione - dopo aver ricordato, 
non senza una sottile perfidia 
antisemita, che Lenin aveva 
definito Trozkil (leyba davldo-
vie bronshteyn), un •piccolo 
giuda», nel 1911, quando an
cora era menscevico - ricor
da che «non privo di qualità 
come pubblicista, oratore, or
ganizzatore, Trozkil svolse un 
ruolo ben noto nell'insurre
zione armata dell'ottóbre e, in 
seguito, negli anni della guer
ra civile; quando hi commis
sario del popolo per l'esercito 
e la marina e presidente del 
consiglio militare rivoluziona
rio». 

Cade su una risaia di Bangkok 
dmo xÉthamita: 75 morti 
• B BANGKOK, Ha girato a 
vuoto, come Impazzilo, per il 
cielo della Thailandia per tre 
interminabili minuti, Poi l'han
no visio precipitare su una ri
sala. Sólo sardelle ottantuno 
persone che si trovavano a 
bordo dell'aereo si sono sal
vate, Sono le ultime drammà
tiche fasi dell'Incidente avve
nuto Ieri a pochi chilometri da 
Bangkok. Erano le 11 e 37 (le 
4 e 37 ora Italiana) quando II 
Tupolev 134, un aereo di linea 
vietnamita, utilizzato da per
sonale diplomatico e di orga
nizzazioni umanitarie In volo 
da Hanoi alla capitale thailan
dese, ha toccato terra esplo

dendo. Poco prima il pilota 
aveva perso I contatti con la 
torre di controllo e l'Immagi
ne del velivolo era scomparsa 
dagli schermi radar. 

L'Impatto ha tallo spezzare 
il velvolo In tre parti: la cabina 
di pilotaggio e la fusoliera so
no finite In uno stagno mentre 
la sezione di coda e stata lan
ciata come un proiettile sulla 
strada. Centinaia di agenti di 
polizia, di militari e di volonta
ri sono stati mobilitali nell'o
pera di soccorso, provveden
do al recupero delle salme e 
al salvataggio del superstiti. 
Nella lista delle vittime com
pare Il nome dell'ambasciato

re indiano ad Hanoi, Harun 
Patwardhan, quello della mo
glie e del figlio. Nella sciagura 
sembra abbiano perso la vita 
anche il secondo segretario 
dell'ambasciata giapponese 
ad Hanoi, Klyokate Ida, e due 
dipendendomi della Mitsubi
shi Corporation. Quando l'ae
reo è precipitato sulla zona si 
era abbattuto un violento tem
porale e non e escluso che la 
pioggia sia proprio la causa 
delflncldente. Le autorità per 
ora non SI pronunciano e sul
l'accaduto mantengono II ri
serbo più assoluto. L'ultima 
parola spetta adesso all'esa
me della «scatola nera» che e 
stala gli recuperata. 

Slustro aereo a Bangkok: una pausi nell'opera di soccorso t , i 
distra, il Tupolev spezzato in tre parti 

' Ieri nel centro di Roma la manifestazione delle «donne in nero» 
Tel Aviv alza il tirò della repressione 

Massicce retate di palestinesi 
La protesta delle «donne in nero» ha portato ieri nel 
cuore di Roma il messaggio dell'«altro Israele», con 
un deciso «no» all'occupazione della Cisgiordania e 
di Gaza, In significativa concomitanza con i colloqui 
romani di Abba Eban, inviato dal leader laburista 
Peres. Il valore della manifestazione è sottolineato 
dalle notizie che giungono dai territori occupati, do
ve sono in corso massicce retate di palestinesi. 

GIANCARLO LAMNUTTI 

tati Decine di donne in fila, 
tutte vestite di nero e In asso
luto silenzio, allineate ai piedi 
della scalinata del Vltlorlale, a 
piazza Venezia. Delle grandi 
mani nere con scritto In Italia
no, inglese, ebraico ed arabo 
«Basta con l'occupazione». 
Ed un vistoso cartello in ingle
se: «L'occupazione è un crimi
ne, la resistenza no». L'iniziati
va ha suscitato curiositi e in

teresse: molta gente si ferma
va, poneva domande, leggeva 
1 volantini distribuiti dalle ma
nifestanti, che recavano la in
testazione: «Donne In nero 
contro l'occupazione israelia
na - Vita terra liberti per la 
Palestina». 

Cosi è cominciata la prote
sta che si ripeterà ogni vener
dì fino al 2 ottobre, giorno 
della marcia della pace Peru

gia-Assisi, cosi come ogni ve
nerdì si ripete da otto mesi a 
Gerusalemme, Tel Aviv ed 
Haila e da alcune settimane 
ad Amsterdam, New York, Pa
rigi, Londra. Una protesta che 
vuol far sentire anche qui la 
voce di quegli israeliani - le 
«donne in nero» in primo luo
go, ma non solo loro - «che 
amano il proprio paese - si 
legge sul volantino - e lo vor
rebbero democratico, pacifi
co, sicuro non perché armato 
fino ai denti ma perché capa
ce di rispetto per 1, diritti, la 
storia, la cultura del palestine
si e degli altri popoli della re
gione». 

E un «altro Israele* ben di
verso da quello che ci mostra 
ogni giorno la televisione, con 
i soldati che infieriscono con
tro le donne e contro 1 ragazzi 
armati soltanto di sassi. 

Ed anche ieri la repressione 
si è fatta sentire pesantemen
te. L'esercito ha isolato il vil
laggio cisgiordano di Kfar Ma-
lik mentre è proseguito per il 
quarto giorno consecutivo l'i
solamento della cittadina di 
Kalkiliya; sono state arrestate 
decine di persone. Oltre due
cento arresti anche nella stri
scia di Gaza, dove le autorità 
sostengono di aver smantella
to la rete del «comitati popo
lari» della «intifada» palestine
se. 

Ma proprio ieri la «intifada» 
ha ottenuto un nuovo e impor
tantissimo riconoscimento ad 
opera del movimento dei 
non-allineati, la cui conferen
za è riunita a Nlcosia. In un 
documento che sarà votato 
nella sessione plenaria, i non
allineati esprimono pieno ap
poggio alla «intifada», alla 

quale promettono anche aiuti 
finanziari, e si dicono pronti a 
sostenere ogni azione decisa 
dall'Olp «in virtù dell'inaliena
bile diritto del popolo palesti
nese all'Indipendenza e alla 
sovranità sulla Palestina» e 
quindi del suo diritto «di pro
clamare uno Stato indipen
dente e sovrano nei territori 
palestinesi». Eìdente il riferi
mento alla formazione di un 
governo palestinese, il quale -
ha precisato Arafat - «sarà un 
governo provvisorio e non un 
governo in esilio». Il leader 
dell'Qlp ha anche confermato 
che II Consiglio nazionale pa
lestinese si riunirà ad Algeri 
all'inizio di ottobre per deci
dere non solo sulla formazio
ne del governo, ma anche su 
«altre opzioni politiche». Mar
tedì intanto Arafat sarà in visi
ta al Parlamento europeo di 
Strasburgo. 

Leon Trozkij 

Finisce cosi II silenzio su 
Trozkij, restituito pubblica
mente e ufficialmente al posto 
che è sempre stato suo nella 
storia della rivoluzione bol
scevica. Volkogonov afferma 
di non poter provare che il 
suo assassinio è stato ordito 
da Stalin. Eppure racconta 
proprio il momento cruciale 
in cui, nella mente di Stalin, 
appare ormai irrevocabile la 
necessiti di togliere di mezzo 
il nemico sconfitto. 

Stalin che «non potè capire 
che la morte di un uomo è un 
metodo non efficace di lotta 
contro le idee». Fu - scrive lo 
storico - quando Stalin rice
vette tra le mani II libro «la 
rivoluzione tradita», che Tro
zkij aveva scritto nel 1936, in 
Norvegia. 'Il segretario gene

rale lesse d'un fiato la tradu
zione, latta solo per lui in un 
solo esemplare. Scorrendo le 
pagine ingoiò il fiele. E gli si 
illuminarono due "paragrafi" 
di una decisione da gran tem
po maturata. Stalin di rado 
prendeva decisioni senza 
averle pensate a lungo. In pri
mo luogo ai doveva eliminare 
Trozkij dall'arena politica. Il 
cesarismo del capo non può 
essere completo finché resta 
vivo un lontano esiliato. In se
condo luogo egli si convinse 
ancor più della necessità di 
eliminare con decisione tutti 
coloro che potenzialmente 
avrebbero potuto essere ne
mici del sup potere assoluto». 
Il piccone che si abbattè sul 
capo di Lev Trozkij si alzava in 
quel preciso momento. 

I colloqui Iran-Irak 

Si parla di sospensione 
del negoziato 
per trasferirlo a New York 
•M ROMA. Le trattative di pa
ce fra Iran e Irak, che segnano 
da dùevsettimane: il passo al 
palazzo delle Nazioni di Gine
vra, potrebbero essere sospe
se e trasferite a New York. Lo 
ha lasciato capire ieri in una 
conferenza stampa il ministro 
degli Esteri iraniani Ali Akhbar 
Velayati. E a Roma ne ha cer
tamente parlato il vicemini
stro degli Esteri di Tehèran La-
rijanl, che ha avuto giovedì se
ra alla Farnesina un colloquio 
eon.il ministro Andreotti. Lari-
jani è stato a Roma nel quadro 
di una missione in varie città 
europee che lo ha già portalo 
a Parigi e, Ieri mattina, a Bonn. 
Per la verni nello scarno co
municato dilluso dalla Farne
sina Dori vi è cenno esplicito 
alla Impasse dei,colloqui di 
Ginevra, ma vi si afferma che 
tarijani «ha esposto ad An
dreotti le valutazioni di Tehe-' 
ran sul negoziati con l'Irati in 
corso a Ginevra, esprimendo 
la speranza che attraverso 
concrete manifestazioni di 
buona volonti ai possa arriva
re a sormontare le difficolti 
esistenti e passare dal cessate
li-fuoco, realizzato il 20 ago
sto, alla pace fra Iran e Irak». 

A Ginevra, Velayatl ha detto 
che II suo governo ha accetta
to in linea di massima una 
proposta di compromesso 
presentata dal mediatore del

l'Orni ambasciatore Eliasson 
(nominato da Perezjde Cuel-
lar suo rappresentante specia
le), mentre l'Irak l'ha respinta. 
Velayatl ha anche accusato la 
controparte irakena di tentare 
di «sviare» I negoziati introdu
cendo argomenti «estranei», 
con particolare riferimento al
la richiesta preliminare dibo-
nifica e libera navigabilità del
lo Shatt-el-Arab. È stato a que
sto punto che, alla domanda 
se ritenga possibile' l'aggior
namento delle trattative e una 
loro ripresa a New York in 
coincidenza con i lavori del
l'Assemblea generale che si 
riunirà il 28 settembre, Ve-
layati ha risposto: «Penso di si, 
si riprenderà forse Ira due o 
tre settimane. Ma la conclu
sione di questa tornata di col
loqui dipenderi dalla decisio
ne del segretario generale». 
Successivamente la portavoce 
dell'Onu Therese Gastaut ha 
preannunciato per oggi o do
mani una conferenza stampa 
di Eliasson. 

Il governo di Baghdad dal 
canto suo ha denunciato una 
serie di violazioni del cessate 
Il fuoco che sarebbero state 
compiute dagli iraniani affer
mando che i «caschi blu», In
formati degli incidenti, «li han
no confermati». Dal comando 
dell'Onu fino a questo mo
mento non è venuta nessuna 
dichiarazione. 

Abba Eban ieri a Roma 
Colloqui con Andreotti 
Craxi e Napolitano 
sul programma laburista 
M ROMA. Il presidente della 
commissione Esteri e Difesa 
del parlamento israeliano, il 
laburista Abba Eban, sì è in
contrato ieri - nel corso della 
tappa romana di una sua mis
sione in varie capitali europee 
- con il ministro degli Esteri 
Andreotti, con il segretario 
del Psì Craxi e con il respon
sabile delta politica interna
zionale del Pel Giorgio Napo
litano. Al termine del collo
quio Napolitano ha dichiara
to: 

•Abba Eban ha illustrato in 
particolare le novità introdot
te nella piattaforma del partito 
laburista, nel sènso di una di
chiarata disponibilità a tratta* 
re con qualsiasi organizzazio
ne palestinese rigetti il terrori
smo e accetti la risoluzione 
242 dell'Onu e a trattare la 
questione dei territori da resti
tuire "in cambio della pace". 

Abba Eban - che è da tempo 
ben consapevole della gravità 
delle conseguenze di una bru
tale politica di occupazione e 
repressione per lo stesso futu
ro dello Stato di Israele - ha 
sottolineato gii spostamenti in 
favore di una linea di trattativa 
e dì pace con i palestinesi de
terminatisi nell'opinione pub
blica e negli ambienti militari 
israeliani. Da parte mia si è 
espressa la convinzione che 
possa finalmente avvicinarsi il 
momento del più esplicito e 
inequivoco mutuo riconosci
mento del diritto del popolo 
palestinese all'autodetermina
zione e del diritto di Israele 
all'esistenza e alla sicurezza. Il 
Pei si impegna ad operare 
d'intesa con altre Ione politi
che italiane ed europee per 
sollecitare e favorire quei pas
si avanti verso tale sbocco che 
appaiono ormai non solo ne
cessari ma possibili». 

Le TVade Unions 
ora guardano 
all'Europa del '92 
«Europa 1992» al centro dell'ultima giornata dei 
lavori del 120* Congresso annuale delle Trade 
Unions. Ovazione per Jacques Delors, presidente 
della Commissione europea. Riaffermato l'impegno 
di disarmo nucleare unilaterale e rinnovata la richie
sta al governo di sanzioni verso il Sudafrica. Attacco 
ai magnati della stampa: «Tre grandi proprietari 
controllano il 73 per cento dei quotidiani inglesi». 

AIMO MIMAMI 
sindacale in cui dal 1979 sono 
entrate in vigore tre nuove 
leggi che hanno fortemente ri
dotto i diritti che erano stari 
ottenuti dalle Unions nel cor 
so della loro lunga storia. «È 
una situazione che non ha pa
ragoni nel resto d'Europa e 
che riporta le Unions ad un 
secolo fa», ha detto il segreta
rio generale del sindacati eu
ropei, Mathias Hintersheit. 

È stato Norman Wlllis, se
gretario generale del lue, a 
presentare Delors al delegati 
delle ottantaelnque Unioni. 
• U signora Thatcher cercherà 
in tutti i modi di evitare di con
sultarci sull'Europa del 1992 e 
lo farà in modo tale che altri 
paesi europei troveranno in
credibile», ha detto. Da parte 
sua Ron Todd, che rappresen
ta un milione e SSOmila Iscritti 
alla Transport and Cenerai 
Workers Union, ha definito 
•Bruxelles» l'unico gioco che 
conta. «Dobbiamo Imparare 
le regole di questo gioco al 
più presto possibile. Ormai ci 
sono più probabilità per noi di 
essere ascoltati II che a We-
stminster». È stato un dibattito 
particolarmente slgnllicativo 
se si pensa che per anni la po
litica ufficiale del Tue è stata 
marcatamente antleuropea 
con notevole ostilità verso il 
Mercato comune. 

Il congresso ha poi votato a 
favore di una mozione presen
tata dal leader dei minatori 
Arthur Scorgili che chiede la' 
rinuncia all'energia nucleare 
entro quindici anni. Ha poi 
reiterato la sua posizione a fa
vore del disarmo nucleare uni- „ 
laterale. Uno degli ultimi Inter
venti è stato quello della si
gnora Brenda Dean, segreta
ria generale della Unione del 
tipografi, Sogat, che ha de
nunciato I baroni della stampa 
e II crescente monopollo sta
bilito da Maxwell Murdoch e 
Stevens, proprietari del 73 per 
cento dei quotidiani e dell'ili 
per cento dei popolarissimi 
settimanali della domenica, 

• i BOURNEMOUTH. Lo 
•splendido isolamento» man
tenuto dai sindacati inglesi 
verso I loro confratelli europei 
sì è «lotto in una lunga ova
zione al termine dell'interven
to di Jacques Delors, presi
dente della Commissione eu
ropea, che ha sollecitato I de
legati a mettere da parte i loro 
timori di perdita di identità e 
ad unirsi al resto dei sindacati 
europei per rendere concrete 
le «speranze sociali» del 1992. 
•Non sono venuto qui con 
delle cure miracolose, con 
promesse di milioni di posti di 
lavoro e di prosperità genera
le», ha detto Delors, "ma con 
tre punti su cui possiamo lavo
rare insieme: mantenere e mi
gliorare il livello di protezione 
sociale già in vigore negli Stati 
membri, maggior protezione 
per operai ed impiegati quan
to a salute e sicurezza e nuove 
misure a livello europeo per la 
stipulazione di contratti col
lettivi». 

La presenza di Delors è ser
vila a rincuorare i delegati di 
un congresso che ha visto ma
terializzarsi divisioni Interne 
alle Trade Unions, culminate 
con l'espulsione degli elettrici 
e forti disaccordi con la politi
ca del partito laburista su ar
gomenti delicati come la di
soccupazione e il phasing-out 
dell'energia nucleare. Delors 
è stato anche salutato còme 
uno dei «nemici» europei del 
primo ministro Thatcher di cui 
ha attaccato la visione ristretta 
proprio nei riguardi del mer
cato europeo post-1992. «La 
nuova Europa vuol dire molto 
di più di una semplice aboli
zione delle barriere per il libe
ro movimento delle mèrci, 
Deva significare anche un mi( i 
giuramento nelle condizioni 
di vita e di lavoro della gente», 
ha precisato, Indicando che la 
Gran Bretagna è fuori passo 
con II resto dell'Europa. 

Secondo altri osservatori 
stranieri il distacco si nota 
particolarmente nel campo 

AVVISO DI GARA 
L'U.S.S.L n, M^consede in Clnisello Balsamo 20092 (Milano), via 
Massimo Garky. 50 - Tal. 02/6175551. ha bandito licitazione privata. 
ei ssnsì dell» legge 113/81. per le fornitore a l'installazione degli 
impienti termici funzionanti e gea nelurele, nonché per le forniture 
del combustibile e per le gestione degli impianti di risceldemento e 
condizionamento, timporto presunto annuo a di L. 1.4GQ.QOQ.QQ0, 
durate trlannele. Le domenda di partecipazione dovranno pervenire 
entro le ore 12 del 27/9/1983 al protocollo dell'ente. 
Il bando * stato invieto elle G.U.C-E.E. in date 2/9/1989. 

IL PRESIDENTE 

Nell'anniversario dette scomparsa 
del compagno 

NICOLA BRUNO ORSINI 
morto II 10/9/1976, io ricordino 
con immulalo alletto e Infinito firn-
piento le figlia Enza, Il genero Fran-
coSaliola e sottoscrivono pei l'Uni
ta. 
Roma, IO settembre 1989 

Ad un mese dalle scomparsa, Au-

6usto e Gabriella Picchio ricordano 
i sorelle e cognata 

STEFANIA 
morta improvvisamente II 10 ago
sto. 
Roma, IO settembre 1988 

Ha concluso la sua esistenza 

TERESA RICU GARRONE 
u piangono 1 suol figli Franco con 
Cicci e Renata con Sergio, gli ama
tissimi nipoti Davide, Michele. Si
mone e parenti tutti. I luneraU in 
(orma civile avrenno luogo lunedi 
12 settembre alle ore 10 dall'Ospe-
dele Mollnetle per il Cimitero Ge-
nerele (corso Novara). 
Torino. IO settembre 1988 

Gabrielle e Fausto, Marialuisa e Ma
rio, Marina e Angelo si uniscono al 
dolore di Renate e Franco Ricca 
per la scomparsa della 

MADRE 
In memoria sottoscrivono per ru
llili. 
Torino, IO settembre 1988 

La Segreteria, il Comitato e I com
pegni della Zone Est, porgono sen
tite condoglianze e Roberto Bozzi, 
vicesindaco di Segrete, per la mot-
ledei 

PADRE 
Gorgonzola, 10 settembre 1988 

Nell'annlversairio della acomparsa 
, del caro compagno 

GIOVANNI CHINOSI 
dirigente di partito e dirigente Fiom 
di Milano II compagno Francesco 
Ghidetti sottoscrìve L. 100.000 per 
l'IVnflà. 
Parma, 10 settembre 1988 

Nell'ottevo anniversario della 
scomparse del compagno 

ARMANDO fJARNERI 
1 tigli lo ricordano con Immutato 
alletto a compagni, amici e cono-
scenti e in sue memorie sottoscri
vono L 50.000 per l'Unità. 
Genova, 10 settembre 1988 

Partecipano al lutto per la scom
parsa di 

ALDO DAZZI 
j soci fondatori di •Amadeus». 
Milano, 10 settembre 1988 

MATRIMONIO 
In occasione del matrimonio 
della figlia Gabriella c?l com
pagno Carlo Peluffo 1 compa
gni Lina e Giuseppe Frumento 
sottoscrivono per IIMità. 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

10 l'Unità 

Sabato 
10 settembre 1988 
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